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Sappia m o che nei prim i secoli d e lla
Chiesa circolava no num erosi apocrifi1
rig uard a nti la nascita e l'infanzia d e lla
futura M a d re  d i Cristo. Da essi appren-
d ia m o che la piccola Maria, autentico
d ono d ivino per i genitori, fu colloc ata
nella scuola d e l te mpio e là visse, tra pro-
d ig i e strepitosi prog ressi nelle virtù, l'a-
d olescenza:
"Prose guiva  d i m e g lio in m e g lio nella lod e  a
Dio e progre d iva nel suo am ore. Vedendo
poi le verg ini più anziane di lei che lod a vano
Dio, era spinta d a un ard e nte anelito d i b ontà
e faceva in m od o d i essere più pronta nelle
vig ilie e più erud ita nella conoscenza  d e lla
le g g e  di Dio, più d e vota nell'um iltà, più ele-
g a nte nei carm i d a vid ici, più g e nerosa nella

carità, più pura nella purezza, più perfetta in
og ni virtù. Era costante e d e cisa a prog re d ire
og ni giorno verso il m e g lio. N essuno l'aveva
m a i vista a d irata, nessuno l'aveva m a i ud ita
m a le d ire. O g ni suo d ire era così pieno d i gra-
zia e d a esso appariva che sulla sua b occa
c'era se m pre Dio. Persevera nte nella pre ghie-
ra e nello stud io d e lla le g g e  d i Dio, era atten-
ta affinché nessuna d e lle sue com pa g ne m a n-
casse anche solo in una parola, affinché nes-
suna alzasse la voce rid e nd o o si d im ostrasse
ingiuriosa o superb a verso le sue pari"2.

È  d a   racconti com e  questo, certa m e nte
b asati più su una fertile im m a g inazione
che sulla verità d e i fatti, che prend e
spunto la letteratura d e vota sviluppatasi
a partire d e l secolo XVI (in contro-ten-
d e nza rispetto allo scetticism o protestan-
te verso la Verg ine3), m irante a glorific a-
re Maria e a d  e d ificare i fed e li con i suoi
precoci esem pi d i vita. In essa si ipotizza
che, com e com ple m e nto a ll'e d uc azione
ric evuta  d a i ra b b ini d e l te m pio, la
Vergine sia stata se guita con particolare
cura e d e d izione anche  d a i g e nitori. La
m iracolosa lum inosità che circonfond e  la
piccola, il cielo aperto sopra d i lei e la
d e vota pre m ura con cui i g e nitori ne
se guono la lettura d e lla Sacra Parola
fa nno venire in m e nte le encom iastiche
lod i d i Germ a no d i Costantinopoli che
sa luta in lei la Donna d e i te mpi nuovi:
"Ave, Maria piena di g razia, più santa d e i
santi, più alta d e i cieli, più g loriosa d e i
Cherub ini, più onorata d e i Serafini, più
venera b ile al d i sopra d i tutta la cre azione: tu
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L’ educazione della  Vergine (1732)
d i Gia m b a ttista Tiepolo
olio su tela, cm 362 x 200

Venezia, Chiesa  d i Sa nta Maria d e lla Consolazione
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che con la tua g loriosa e sple nd e nte
Presentazione porti a noi il ra m oscello d 'uli-
vo lib eratore d a l d iluvio spirituale, o colom -
b a che ci porti la lieta novella d e l porto d i sal-
vezza, e  d i cui le ali sono argentate e il d orso
d e l pallore d e ll'oro (Sal68,14), m e ntre le fa
la m pe g g iare il santissim o e illum inante
Spirito: urna tutta d'oro, che contieni la  d ol-
cezza d e lle nostre anim e, e cioè Cristo nostra
m a nna "4.

La scena 5 im m a g inata  d a  Tiepolo6 è
im perniata su uno d e i m om e nti in cui
a m b e d ue i santi g e nitori sono im pe g nati
nel far apprend e re la Sacra Scrittura a lla
fig lioletta. La luc e diurna im pre g na lo
spazio aperto e d esalta le c ang ia nti pre-
ziosità crom a tiche d e lle vesti, giocate su
verd i teneri, lum inosi azzurri, b ianchi
argentei e gialli squilla nti. Corrispond e
a l punto più lum inoso il purissim o volto
d e lla Verg ine a d olescente. In pie d i sullo
sg a b e llo, a m orevolm e nte a b brac ciata e
se guìta d a lla  m a d re, ella sta com pitand o
un passo d e lla Sacra Scrittura. Il lib ro

g a lle g g ia su una nub e d e nsa e biancastra
contornata  d a  testine cherub iche.
N e ttissim o è il contrasto tra la naturali-
stica caratterizzazione d e i vecchi genito-
ri - soprattutto d e l rug oso e attento volto
d e lla  m a d re - e le ra ffinate fattezze d e i
tre angeli a d a g iati sul sovrasta nte cum u-
lo d i nub i, in conte mplazione d e l g ruppo
f amig liare. 
Se il d ra m m a tico naturalism o espresso
nei volti parenta li è ancora  d i g usto piaz-
zettesco (Piazzetta fu il m a e stro d i
Tiepolo), l'apolline a b e llezza d e g li ange-
li, rasenta nte il virtuosism o, e la più d is-
tesa canta bilità crom atic a d ei loro corpi
pre annuncia l'etereo e patetico universo
iconico d e lla  m a turità d e l m a estro.

?

1 Gli apocrifi più im portanti che trattano dell'infanzia d e lla
Verg ine sono: N atività di M aria (o Protovangelo di Giacomo), non
posteriore al sec. IV; N atività di Maria (versione armena), re d atto
intorno alla  m età d e l sec. V; Vangelo sulla nascita di Maria, d i
epoca caroling ia (fu assunto quasi per intero nella Legenda Aure a
d i Jacopo d a Varazze conoscendo gran d e diffusione).
2 Dell'Infanzia d el Salvatore (Cod ice Arundel 404), in Morald i,
p.124s. 
3 Da un lato luterani e calvinisti sm inuivano il com pito d i M aria
nel piano della Redenzione (giungendo a negare persino l'au-
tenticità d e ll'annuncio angelico), d a ll'altro i cattolici facevano
d e lla Verg ine il card ine teolog ico e il centro d e lla  loro d e vozio-
ne.
4 Germano di Costantinopoli, Om e lie Mariane I, 14, p.56s.
5 La composizione ha avuto una lenta e lung a g estazione testi-
m oniata d a  un ovale custod ito al Louvre, d a lla  tela d e l Museo
d e lle Belle Arti d i Digione e dalla teletta già nella Collezione
Cini che a pieno titolo può essere consid erata la red azione più prossi-
ma alla pala, sia nella composizione sia nella qua lità d ella pittura.
Comunque i d ue dipinti mostrano notevoli differenze nella disposizio-
ne delle figure principali e nella struttura architettonica entro la quale
la vicenda si compie (Catherine Whistler in Tiepolo, Cata logo
Mostra, Skira 1996, p.205).
6 Gia m b a ttista Tiepolo (Venezia 1696-1770) è l'ultimo grand e
interprete d ei fasti d e c orativi settecenteschi. La sua form azione
artistic a d eve molto al Piazzetta e alla grand e arte d e l Veronese.
Sposò la sorella d el pittore Francesco Guard i d a lla quale e b b e
nove fig li tra cui i pittori Domenico e Lorenzo. Disegnatore raf-
finato, id e atore d i enorm i e lum inosi spazi che paiono rib ellarsi
a lle le g gi d i gravità, e gli ha lasciato memora bili vestigia non solo
in Italia (Udine, Berg a m o, Brescia, Milano, Vicenza), ma anche
in Germania (Palazzo Residenziale  d i W ürzburg) e soprattutto
in Spagna (affreschi nei Pala zzi Reali), d ove morì.
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?La questione d e lla nostra orig ine, d e lle
nostre ra d ici, d e lla nostra id e ntità: sono
d om a nd e -chiave per il nostro futuro. Chi
og g i se ne occupa non è reazionario
b e nsì prog ressista. N e va d e lla sopravvi-
venza d e lla nostra società (p. 42).
? N e ll'attuale pluralism o d e lle opinioni
tutto convive con tutto, persino le con-
vinzioni etiche più contra d d ittorie […].
Dove l'essere um a no non tollera su d i sé
a lcuna istanza relativa ai valori e si fa
m a ssim o g iud ice e le g islatore d i se stes-
so, non può scaturire quel consenso sulle
re g ole che è nec essario a lla vita (p. 25).
? N essuno sare b b e volontaria m e nte  d is-
posto a d  a m m e ttere  d i non avere un'opi-
nione personale. Suonere b b e  troppo stu-
pid o. N o, noi a g g iria m o invece la nostra
la m e ntevole cond izione con l'a m b iguo
concetto d e lla tollera nza. Ma questo tipo
d i tolleranza spesso non è altro che una
parola m a nipolatoria, che  mim etizza la
propria  m a ncanza  d i punti d i vista […].
N on c'è d a  m e ravig liarsi che  m olti intel-
lettuali isla m ici riteng a no il d ia log o con i
cristiani una perd ita d i te m po, quand o

ve d ono quanto poco seria m e nte noi stes-
si prend ia m o la nostra fede (p. 49). 
? Molti prob le m i le g ati a lla violenza e
alla trascuratezza, g ià d a  tanto te mpo
non d ipend ono più d a  pa d ri e  d a  m a d ri
autoritari e violenti, b e nsì d a  fig ure geni-
toria li d e b oli, assenti, prive d i contorno,
che non sono più in cond izione  d i fissare
norm e e re g ole, né d i offrire alcun orien-
ta m e nto (p.14). 
? Sono i g e nitori che, in un m iscug lio
stranamente rasse g nato d i passività e
pessim ism o, offrono ai loro fig li troppo
poca attenzione e incita m e nto, e non tra-
sm e ttono a lcun rispetto per le re gole (p.
18).
?Molti giovani im parano a scuola i d irit-
ti fond a m e ntali, m a  d e i d overi d i og ni
uom o e d e lla sua responsa bilità si parla
ben rara m e nte (p. 86)
? N oi com m e ttia m o un peccato nei con-
fronti d e lla prossim a g e nerazione se con
il nostro ese mpio non d ia m o più scopi
alla loro vita (p.15).

LA FESTAE’ FIN ITA
Il sa g gio di un autore tedesco, Peter Hahne, sta sb a nca nd o.
Eppure dice cose sgra d evoli. Già d a l titolo - La Festa è finita.
Basta con la società d e l d ivertim ento (ed ito in Italia d a  M arsilio)
- è evidente il suo a tteggiam ento fortemente critico verso la socie-
tà a ttuale. Il paese sotto inchiesta  è la Germ a nia, m a  nell'epoca
d ella glob a lizzazione le osservazioni dell'a utore valgono a nche
per noi. La dimenticanza d elle proprie ra dici, la filosofia d el vivi
e lascia vivere, il narcotizzare i prob lemi col divertimento e col
lavoro: questi, in sintesi, i m a li d el nostro tempo.Alcune provo-
cazioni su cui riflettere.
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? O g g i l'essere um a no ha paura d e lle
pause perché nel silenzio sente solo il
proprio vuoto interiore […]. La nostra
g e nerazione hig h-spe e d d e l costa nte
aum e nto d i ritm o non conosce più la
pazienza, la riflessione e il silenzio (p.
105)
?La serietà (non l'assenza  d i gioia !) d e ve
d i nuovo trionfare sull'irrileva nza, la
d ig nità sull'ironia, la realtà sulle sm a nce-
rie. Ci serve un m uta m e nto d i para d ig m i
culturali. Di rid e re ne a b bia m o a b b asta n-
za (p. 107)
? O g g i noi sacrifichia m o la salute alla
c arriera allo scopo d i fare  m olti sold i per
poi, nella second a  parte d e lla vita, sacri-
fic are  m olti sold i per rigua d a g narci la
salute. Al successo sacrifichia m o ciò che
nessun successo potrà m a i ripa g are (p.
110).
?Certo che a b b ia m o b isog no d i d ivertir-
ci. Ma senza un senso, neanche il d iverti-
m e nto ha più senso (p. 17)
? La 'società d e l d ivertim e nto' m e tte in
d issolvenza non solo la sfortuna e l'in-
successo, m a a nche qua lsiasi form a  d i
d olore, m e nom a zione, d e b olezza. Chi
non ce la fa, d isturb a e d eve sparire […].
La fed e  non è un'assicurazione annulla-
d olore né un vaccino contro le  miserie e
le preoccupazioni d e lla vita quotid iana.
E tuttavia lib era le forze nec essarie a fare
i conti col d olore, prim a che esso ci
d istrug g a  (p. 113).
? Guard a nd o la televisione, vale  a d ire
'g uard a nd o lontano', m olti d istolg ono lo
sg uard o d a i prob le m i d e lla propria c er-
chia ristretta, in fa m ig lia, nel vicinato o
sul posto d i lavoro. Si sviluppa così una
fatale società d e ll'ind ifferente 'osservato-
re d a  lontano', vale a dire d e l telespetta-
tore che non interviene neppure in caso

d i violenza o d i teppism o; al m a ssim o
arriva a chia m are la polizia (p. 85)
? Inform a re sig nific a anche aiutare l'es-
sere um a no a  d isting uere il b e ne d a l
m a le e a far apparire il b en e d e g no d 'es-
sere im itato. La nostra superficia le 'socie-
tà d e l d ivertim e nto', inve c e d ello stesso
d ivertim e nto, d e lla  d ispersione e d e lla
d istrazione, ha  d i nuovo b isog no d i
inform a zioni che siano d e g ne  d i questo
nom e  (p. 97).
? L'a b orto è stato eletto a l rango d i
'sacra m e nto' d e lla nuova relig ione d e ll'Io
(p. 35).
? Dal d e ficit d e m og rafico d i og g i nasce-
rà d om a ni un d e ficit d i cand id a ti a l lavo-
ro. La conse guenza: la relig ione giovani-
le d e lla società d e l d ivertim e nto, al quale
m olte aziend e  hanno trib utato un vero
culto, sarà presto estinta (p. 36).
? La società cristiana non prend e  sul
serio la f e d e d e g li a ltri perché ha perso la
propria o l'ha d e g ra d a ta a cosa irrileva n-
te. Diceva Peter-Scholl-Latour :"Io non
te m o la forza d e ll'Isla m, bensì la  d e b o-
lezza d e ll'Occid e nte. Il cristianesim o ha
g ià in parte g ettato la spug na. N on ha
più un'etic a  m ora le vincola nte, né
d og m i" (p. 50).
? Se non sai d a  d ove vieni, non puoi
sapere  d ove stai and a nd o (p. 42)
? “Se cre d o, non ho nulla d a  perd e re. Se
non cre d o, non ho nulla  d a  sperare”
(Johannes Gross); p. 63.
? È  necessaria la chiarezza. I cristiani
hanno qualcosa  d a  d ire se lascia no la
parola a Cristo. I d ivieti, nel carrello d i
questa nostra pluralistica società-super-
m e rc ato, non d e vono d e g e nerare in
offerte specia li. Se tutto è verità, niente è
più verità (p. 41). ?
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N el c alend a rio liturgico cattolico
la Presentazione  d i Gesù al te m-
pio e la purific azione  d i Maria

c a d e il 2 fe b braio, a sig illo d e l period o
natalizio. 
N e lla chiesa  d i Gerusale m m e  la solenni-
tà risale alla  m età d e l sec. IV; è d e tta (in
g reco) Hypapantê (la scritta com pare in
a lto nella prim a  im m a g ine riprod otta nel
testo) cioè Incontro: incontro tra l'uom o
vecchio e quello nuovo, tra Dio e l'uom o.
Gesù è portato al te m pio com e  un fig lio
se mplice e povero d e l popolo d e ll'a llean-
za. Sua  m a d re si sottopone alle pre-
scrizioni d e lla Le g g e: trascorsi qua-
ra nta giorni d a l parto, og ni m a d re
d oveva recarsi a l te mpio (e presentar-
si nell'atrio d e lle  d onne) per essere
d ichiarata pura  d a  un sa c erd ote.
Insie m e a lla purific azione d e lla
m a d re avveniva il riscatto d e l prim o-
g e nito in quanto esso era consid e rato
appartenente a Dio ('Consa cra m i
og ni prim og e nito; il prim o parto d i
og ni m a d re tra gli israeliti - d i uom ini
o d i anim a li - appartiene a me; Es
13,2).
Il vecchio Sim e one - uom o 'g iusto e

tim orato d i Dio' - prend e  il Bim b o tra le
brac cia. Eg li rappresenta l'uom o d e lla
spera nza: 'aspettava il conforto d 'Isra ele'
sottolinea Luca. Pur se 'ava nti negli
a nni', conserva intatta la  g iovinezza
d e llo spirito (per tre volte è ricord a to che
lo Spirito era in lui e d a llo Spirito era
m osso). Sim e one è a nche profeta nel
senso d i conoscitore d e l m istero d i Dio e
rivelatore d e lla sua parola; esplica il suo
carism a  profetico con un cantico e un
d uplice oracolo. Il cantico - il 'Nunc
Dim ittis', d ivenuto pre ghiera serale d e lla
Chiesa - è una breve e vibra nte pre ghie-
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PRESEN TAZIO N EDIGESU’ ALTEMPIO
Quando venne il te mpo d e lla loro purificazione secondo la Le g g e  di Mosè, portarono il b a m b ino a
Gerusa le m m e  per offrirlo al Sig nore […]. Ora a Gerusa le mm e c'era un uom o d i nom e Sim eone, uom o
g iusto e tim orato d i Dio, che aspettava il conforto d 'Israele; lo Spirito Sa nto che era su d i lui, g li aveva
preannunziato che non avre b b e visto la  m orte senza prim a  a ver ve duto il Messia d e l Sig nore. Mosso
d unque d a llo Spirito, si recò a l te mpio; e mentre i genitori vi portavano il b a m b ino Gesù per a d e mpie-
re la Le g g e, lo prese fra le braccia e b ene disse Dio: 'Ora lascia, o Signore, che il tuo servo va d a  in pac e
secondo la tua parola; perché i m iei occhi han visto la salvezza, preparata  d a  te d avanti a tutti i popo-
li, luce per illum inare le genti e gloria d e l tuo popolo Israele'.  Il pa d re e la  m a d re di Gesù si stupivano
d e lle cose che si d icevano d i lui. Sim e one li bene disse e parlò a Maria, sua m a d re: 'Egli è qui per la rovi-
na e la risurrezione d i m olti in Israele, segno di contra d d izione perché siano svelati i pensieri d i m olti
cuori. E anche a te una spa d a  trafig g erà l'anim a ' (Lc 2, 22-35).
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ra  d i lod e a l Pa d re per aver visto, in
Gesù, il se g no tangib ile d e lla sua miseri-
cord ia e d e lla sa lvezza universale.
I d ue oracoli. Il prim o è un oracolo d i
d ivisione: 'Egli (Cristo) è qui per la rovi-
na e la risurrezione  d i m olti in Israele,
se g no d i contra d d izione perché sia no
svelati i pensieri d i m olti cuori'. Le paro-
le  d i Sim e one eche g g iano nell'afferm a -
zione  d i Cristo: 'Pensate che io sia venu-
to a portare la pac e sulla terra? N o, vi
d ico, m a  la  d ivisione!' (Lc 12,51). Davanti
a Cristo non si può restare ind ifferenti.
Eg li è una pietra che può essere 'testata
d 'angolo' o pietra d'incia m po.
Il second o oracolo è rivolto alla M a dre:
'Anche a te una spa d a  trafig g e rà l'a ni-
m a '. Com e  il Fig lio, ella conoscerà il
rifiuto e la  m orte. Eppure quanto più
perd e rà ta nto più troverà, perché la
le g g e  d e lla ‘spa d a eva ng e lic a’ è d i perd e -
re per trovare, d e lla povertà per ottenere

la vera ricchezza, d e ll'a b b a nd ono a Dio
nella f e d e per essere saziati e salvati.
Così San Bernard o: L'a m ore d i Cristo è
com e  una freccia prescelta, che non solo
si conficcò nell'a nim a  d i Maria, m a  la tra-
passò, perché nel suo seno verg inale
neppure la più piccola parte rim a nesse
vuota  d 'a m ore e lei a m asse Dio con tutta
se stessa e fosse d avvero piena  d i g razia.
La trapassò per g iung ere sino a noi e noi
tutti ne partecipassim o e d e lla  d ivenisse
la  m a d re  d i quell'a m ore  d i cui Dio è il
Pad re. ?

TAV 1: Presentazione al tempio, partic. d e l d ittico a mosai-
co Le Dod ici Feste (prov. d a Costantinopoli, sec. m età sec.
XIV), Firenze, Museo dell'Opera d e l Duom o.
TAV 2: Giovanni Bellini, Presentazione al tempio(1460-64),
Venezia, Galleria Querini Sta mpa lia. 
IV di Cop.: Ambrog io d a  Fossano, Presentazione (1498 -
1500), Lod i, Santuario d e ll’Incoronata.



GEN N AIO  - MARZO.N ei Centri d i Ascolto
d e lla Parola tenuti nelle f amig lie viene letta
la Prim a lettera  d i Pietro, strumento utile a
far e m erg ere IL VOLTO MISSIO N ARIO
DELLE PARROCCHIE IN  U N  M O NDO
CHE CAMBIA e colle g ato tanto a l Piano
Pastorale Diocesa no, qua nto al Conve g no d i
Verona.
? Il Consig lio Pastora le riflette e si interrog a
per rispond e re all'ind a g ine conoscitiva pro-
posta d a lla  d ioc esi che ci invita a d are  uno
sg uard o re alistico all'azione pastorale d e lla
nostra chiesa e al contesto nel qua le sia m o
chia m a ti a essere testim oni cre d ib ili d e l
Cristo Risorto, spera nza d e l m ond o.
? N e lla prim a  settim a na  d i Fe b braio, in pre-
parazione alla FESTA DELLA PRESEN TA-
ZIO NE DI GESÙ  AL TEMPIO, si tiene nel
Sa ntuario una conferenza per illustrare i
te m i e la rileva nza d e l IV Conve g no
Ecclesia le N azionale  d i Verona. A questa fa
se guito l'incontro con alcuni rappresenta nti
d e ll'associazione 'Rond ine Citta d e lla d e lla
Pa c e'. Rond ine sarà proprio il centro d i uno
d e g li eventi in preparazione al Convegno
Ecclesia le  d i Verona. La  d om e nic a d e lla festa,
le fam ig lie d ei b a m b ini b attezzati d ura nte
l'anno 2005 hanno fatto ricord o d e l b attesim o
d e i propri fig li d ura nte la S. Messa d e lle 10. 
? Viene presentato alla Com unità il libro

"Form a zione d e l Laic ato M arista in
Parrocchia".
APRILE.Dal 28 a l 30 d i svolg e la VISITA
PASTORALE DEL VESCOVO d e lla diocesi
d i Arezzo-Cortona-Sa nsepolcro, m ons.
Gua ltiero Bassetti. La visita si apre con il
Vespro solenne in occasione d e lla festa  d i S.
Pietro Chanel, cui fa se guito l'incontro con il
Consig lio Pastora le e i vari g ruppi che opera-
no nella parrocchia. Il vescovo visita le re altà
d e l territorio, parla con la g e nte e incontra le
fam ig lie, i giova ni e i ra g azzi d e l c atechism o.
N ell'ultim o g iorno d i visita presie d e la m essa
solenne nel Santuario d e l Rivaio. Il Vescovo
ci esorta a divenire parrocchia missionaria, a
uscire d a lle sacrestie per a nd a re in m e zzo

gennaio - febbraio 2007

DIARIO DIU N AN N O
Paolo Sera

Ripercorria m o i m omenti più significativi del c a mmino com uni-
tario nella parrocchia d ella M a d onna d elle Grazie di Ca stiglion
Fiorentino (Ar). L'attività pastorale dell'a nno 2006, il prim o com -
pleto nel second o m a nd a to a parroco di P. Lorenzo Curti, si è dis-
pieg ata  riferend osi a due eventi d i gra nde significato l'uno per la
Chiesa loca le, l'altro per la Chiesa italia na: la visita pastorale del
Vescovo d i Arezzo e il quarto Convegno Ecclesia le Naziona le di
Verona .

Il Vescovo in visita pastorale
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a lla gente, a non rifug iarsi nell'ord inario, a
non ad a g iarsi sull'esistente, m a  a d  a vvicinar-
si ai lontani, a chi non ha incontrato Cristo.
Mons. Bassetti ring razia la Com unità
Marista, prossim a  a i cento anni d i presenza
a l Rivaio, per aver sostenuto la civiltà d e ll'a-
m ore e d e l vangelo e d  ha apprezzato lo sfor-
zo com piuto con crescente convinzione negli
ultim i anni puntand o a d  una form a zione che
va  d i pari passo con la pre ghiera, l'ascolto
d e lla Parola e la partecipazione all'Eucaristia. 
MAGGIO.Dom e nica 14 si cele bra la FESTA
DEL PERDONO che ve d e  prota g onisti i
b a m b ini che, ricevuta lo scorso a nno la Prim a
Com unione, hanno approfon-
d ito in questo second o a nno il
Sa cra m e nto d e l Perd ono.
?Dom e nica 28 trentuno b a m b i-
ni ricevono la PRIMA COMU-
NIO NE nella chiesa  d i S. Pietro
Chanel.
? Il 20 e il 21 M a g g io, tutta la
Com unità è chia m ata a vivere
con profond o spirito d i unità la
FESTA DEI CAMPI con la b e ne-
d izione d e l lavoro e il ring razia-
mento per i frutti d e lla terra.
L'a ntic a tra d izione  d e lle
Rog azioni si è m a ntenuta viva
nelle contra d e  d i Cozzano e S. Antonino
a cquistand o neg li ultim i a nni rileva nza pro-
pria all'interno d e lla pastora le com unitaria.
È  anche l'occasione per toccare con m a no
qua nto si è potuto re alizzare in term ini d i
strutture parrocchiali con la risiste m azione
d e lla canonic a di Cozza no.
? All'interno d e l Mese  d i M a g g io si com ple-
ta il ciclo d i confere nze sui te m i d e l
Convegno Ecclesia le N azionale di Verona.
Particolarm e nte apprezzato l'incontro sulla
vita affettiva tenuto d a  Don Ad ria no Moro.
GIUGNO.Inizia no l'8 giug no le serate di
pre ghiera e riflessione in preparazione alla
FESTA DELLA MADON NA DELLE GRA-
ZIE. Tra i m om e nti più sig nific ativi il tra d i-
zionale om a g g io a lla M a d onna org a nizzato

d a lla Corale Mariotti, la conferenza di P.
Colosio sulle 'Annunciazioni nella storia d e l-
l'arte', oltre all'im m a ncabile fiera  d i b e nefi-
cenza.  La festa giung e al culm ine il 18 giu-
g no quand o anche i terzieri citta d ini si con-
tend ono il Palio che torna, d opo alcuni a nni
d i d ig iuno, in Porta Fiorentina (cioè nel ter-
ziere territorialm e nte più le g ato alla parroc-
chia).

ESTATE.Tem po d i c a mpi estivi soprattutto
per i g iovani. Il gruppo d ei cresim a nd i tra-
scorre una intensa e piacevole settim a na in
Casentino (d a l 9 a l 15 lug lio); i più grand i
re alizza no un'esperienza  d i sog g iorno a

Valtourna nche - Cervinia (AO) d a ll' 11 al 18
a g osto, riuscend o a coinvolg ere anche alcune
f amig lie.
? Interessa nte anche l'esperienza  d i tre gior-
ni d i ritiro a Sestino (in alta Val Tib erina) pro-
posto d a l Gruppo d e lle Giovani Fa m ig lie. È
uno d e i g ruppi d i form a zione più recente che
si incontra per crescere, proponend o anche
m om e nti d i d ia log o, pre ghiera e fraternità
con le altre fam ig lie.
? Per chi resta, funziona a pieno ritm o il
Villa g g io d e l Giovane, la struttura ricreativa
che consente di trascorrere in piac evole com -
pa g nia le lunghe serate estive. Bocce, carte,
chiacchierate, g iochi per i più piccoli, la sim -
patia e la  d e d izione d i Fratel Eug e nio e il
nuovo apporto d i volontari per l'organizza-
zione, la siste m azione e la g estione d e l b ar.

Cam po estivo - Gruppo Giovani
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SETTEMBRE. Il Conve g no Pastora le
Diocesano d e lla Verna ind ica come te m a la
CATECHESI BATTESIMALE perché è que-
sto l'im pegno pastora le che esprim e  m a g -
g iorm e nte la  m issionarietà d e lla parrocchia.
Alcune coppie si rend ono d isponib ili a d
essere form a te com e c atechisti b attesim a li.  
? L'8 sette m b re, in occasione d e lla FESTA
DELLA NATIVITÀ  DELLA BEATA VERGI-
N E i b a m b ini d e l catechism o si ritrovano al
Villa g g io d e l Giova ne per un pom erig g io d i
g iochi e canti, m a a nche per pre g are stretti
attorno a lla M a d onna  d e l Villa g g io 
? Il 23 sette m b re, nella cornic e d ella piazza
d e lla Colle g iata, il Vescovo a m m inistra il
SACRAMENTO DELLA CRESIMA ai g iova-
ni d e l vicariato, tra essi sono 47 i nostri
ra g azzi. Molti d i loro prose guono g li incontri
dando vita a un nuovo g ruppo giovanile.

Il nuovo Anno Pastorale si apre uffi-
cia lm ente  d om enic a 24 settem b re
d opo tre serate  d i preparazione alla
FESTA DEL NOME DI MARIA. 

OTTOBRE-N O VEMBRE. N e i Centri
d 'Ascolto d e lla Parola e nei m ercole d ì d e lla
Lectio Divina viene com m e ntata la Lettera  d i

Paolo ai Rom a ni. Il Consig lio Pastora le pro-
pone, com e te m a  d a  approfond ire con i g e ni-
tori, quello d e ll'Affettività; per i m om e nti d i
form a zione proposti alla Com unità si ind ivi-
d ua il te m a  d e ll'Id e ntità d e l Cristia no.  
? Pa d re Ja n Hulshof, Superiore Genera le d e i
Pad ri Maristi, visita la nostra parrocchia e
presie d e  la liturgia  d i d om e nica 12 novem -
bre. N el ricord o d e l fond a tore, P. Colin, si
unisce alla pre ghiera d e l Gruppo d e l Laic ato
Marista.
DICEMBRE.N e lle serate  d i preparazione
alla festa d e ll'Im m a c olata Concezione si ten-
g ono d ue interessanti serate di form a zione
sui te mi al centro d e ll'a nno pastorale. N ei
prossim i m e si è atteso lo sviluppo d i questi
arg om e nti.  
L'ob iettivo d 'og ni m om e nto d i form a zione -
la pre ghiera com unitaria (com e  i venerd ì d i
a d orazione), g li incontri con la Parola nei
centri d i ascolto e nella Lectio Divina, le atti-
vità d i cate chesi com e  d i quelle ricre ative, la
specificità d i og ni g ruppo - è quello d i farci
crescere e c a m minare com e  una Com unità,
unita verso una vita nuova, m a avend o ben
presente il m onito la nciato d a l nostro vesco-
vo: 'uscire d a lle sacrestie', 'non a d a g iarsi sul-
l'esistente', 'd ivenire parrocchia missionaria'.  ?

g e nnaio - fe b braio 2007

Gruppo Giovanissim i alle Celle  d i Cortona
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U N A SECO NDA CASA.Mio fig lio Ed oard o
ha freque ntato l'Istituto San Giovanni
Evangelista, g estito a Rom a  (Via Livorno) d a i
Pad ri Maristi, d a lla prim a e le m e ntare fino
a lla m aturità classica, vale a dire per tre d ici
a nni. Quella scuola è stata per lui la "second a
c asa" e, posso b e n d ire, la "seconda famig lia",
la d d ove l'apprendim e nto scolastico, la  m a tu-
razione etic a e spiritua le, la form a zione
c aratteria le e attitud inale si sono coniug ate
con una positiva attività lud ica, sportiva e
conviviale. Ciò ha fatto sì che Ed oard o ha
se mpre consid erato l'istituto un sicuro punto
d i riferim e nto d ove cresc ere, conoscere,
im parare second o valori e principi d i g ra nd e
contenuto e d ucativo, trasfusi in lui natural-
mente. Questa "naturalezza" è stata estre m a-
mente im porta nte, perché per un giovane
non c'è niente di più b e llo che il form arsi in
un a m b iente che trasm e tte sicurezza, sereni-
tà, capacità e gioia  d i a m are non attraverso
"m etod i e d uc ativi" astratti, b e nsì in un conte-
sto fa m iliare e sponta neo. Tutto ciò ha "natu-
ralm e nte" ind otto Ed oard o a continuare a
frequentare l'Istituto anche  d opo la m aturità,
finché, a venti anni non ancora com piuti, un
d e vastante incid e nte stra d a le ha c a m biato la
sua vita. Sono trascorsi nove anni d a  quel-
l'incid e nte e, nonostante estre m e  d ifficoltà d i
vita, a ncora oggi l'Istituto è per lui un appro-
d o insostituib ile e d un'inesaurib ile fonte di
cora g g io, d i forza spirituale, d i sina lla g m a
(oserei d ire) trascendente.
U N A TOCCAN TE PREGHIERA.Qualche
g iorno fa, in occasione d e l N a tale 2005,
a b b ia m o visto Ed oard o scrivere, utilizzand o
con fatica il com puter, le se guenti parole
rivolte alla statua d e lla  M a m m a  Ce leste
situata nella c appella d e lla scuola:"Tu m i ha i
visto crescere. O g ni g iorno Ti venivo a salutare
prim a  d i iniziare la scuola. Le vicende della vita

m i hanno impe dito d i continuare le mie visite, m a
nel m io cuore ci sei sempre Tu, o c ara Ma d onnina
d e lla scuola. Continuere mo sempre a d essere vici-
ni com e Mamm a e fig lio. Ti a b brac cio con tanto
a m ore. Tuo Ed oard o". 
N oi genitori a b b ia m o cerc ato d i fare la nostra
parte con um iltà, qualche volta forse anche
con org og lio, m a  soprattutto tranquilli nel-
l'affid a re nostro fig lio a d  un a m b iente positi-

L’ISTITUTO E LA MISSIO N E
Francesco N apolitano

La Madonna della Cappella
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vo, stim olante, d ove la fe d e e l'accostam e nto
ai principi cristia ni non era fatto con parole
d ifficilm e nte com prensib ili d a  un b a m b ino e,
poi, d a  un a d olescente, m a  nella scoperta
quotid iana d e i loro im m uta bili valori.
LO SPIRITO MARISTA.Così com e  per
Ed oard o, a nche per noi genitori l'Istituto è
stata la second a c asa, fino a "sentire" con
tutto l'a m b iente una f amiliarità profond a,
sfociata poi in un riferimento d i g uid a  spiri-
tuale e etica. Attraverso l'Istituto ho d unque
im parato a conoscere lo "spirito m arista".
Recentem ente ho anche approfond ito la
conoscenza "storica" d i questo spirito m ari-
sta, a se guito d i letture proposte mi d a  Pa d re
M auro Filippucci, che ring razio. Ho così
potuto le g g ere: "Pad re Chanel, io ti scrivo"
(d i Antonio Mayère); "Le pa gine scritte d i
Pa d re Pierg iorgio Ricossa"; "Com e un ponte.
Il popolo d i Dio e l'opera  d i Maria" (d i
Laurence Duffy e Charles Girard );
"Diventare m arista" (d i Gaston Lessard ). Ma

in quest'ultim o quarto d i secolo ho "letto"
soprattutto l'inse g nam e nto d i vita e spiritua-
le  d i tutti i Pad ri che ho incontrato
nell'Istituto. Dalla prom e ssa  d i Fourvière
(1816) e, poi, d a lle Costituzioni d e lla Società
d i Maria (1836), è scaturito lo spirito m a rista
infuso d a ll'Alto nel Fond a tore, Pad re Colin
(o forse sare b b e  m e g lio d ire, nei Fond a tori):
"Tu porti il nom e  d i Maria; com prendi quin-
d i com e  d e vi vivere partend o d a  qui; im para
d a  Lei a vivere  d a  m e m b ro d e l popolo d i Dio;
im para d a  Lei l'um iltà (contare su Dio), l'ob-
b e d ienza (ascoltare la parola  d i Dio), l'a m ore
d i Dio". "Servire senza farsi notare, fare ciò
che gli a ltri non vog liono o non possono fare,
essere  d isponibili a colla b orare con g li a ltri,
avvicinare le persone in m od o se mplice e
caloroso, essere capa ci a lavorare senza pen-
sare troppo al successo o alla consolazione
personale" (d a  Com e un Ponte, pa g.65). Di qui
la missione apostolic a di evangelizzazione
d e i Maristi, a iniziare d a ll'Oceania, d ove
Pad re Chanel fu trucid a to, il 28 aprile 1841.

La famig lia N apolitano 
con il presid e P. Serg io Velucchi
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IL CO N CETTO DI MISSIO NE.Ma,
og g i, nel 2007, che cos'è la "m issione"?
Io cre d o che il concetto e lo scopo d i
essa d e b b a no essere rivisti. In occa-
sione d e lla "Giornata d e lla Pa c e" d e l
1° gennaio 2006, il Santo Pa d re
Bened e tto XVI ha tenuto il tra d iziona-
le m essa g g io, che ha avuto per te m a
"N e lla Verità, la Pace". Al par. 15 d e l
d ocumento si le g g e: "La Chiesa c atto-
lica, nel conferm a re la propria fid ucia
nell'Org anizzazione  d e lle N azioni
Unite, ne auspica un rinnovamento
istituziona le e d operativo che la
m e tta in g ra d o d i rispond e re alle
m utate esig e nze d e ll'epoca od ierna, se g nata
d a l vasto fenom e no d e lla g lob a lizzazione".
Ecco d unque il punto "storico" che contra d -
d isting ue l'evoluzione sociale  d e l nostro
te mpo: la g lob a lizzazione. Se in connessione
con tale fenom e no (rig uard a nte la "società
m ond iale"), il Papa ha sentito il b isog no d i
invitare le N azioni Unite a d un'opera  d i rin-
nova m e nto istituziona le, ciò sig nifica che
a nche il concetto d i "m issione cattolica" va
rivisto. Senza scendere in analisi storiche d e l
fenom e no m issionario (per esig e nza  d i spa-
zio, ma anche perché non avrei m e zzi e cono-
scenza per poterlo fare), vorrei solo esprim e-
re l'um ile convincim e nto che, forse, og g i la
presenza e l'inse dia m e nto d i una struttura o
d i una com unità cattolica in un paese che
non "conosce" il cristianesim o - a scopo d i
eva ng e lizzazione o d i supporto socia le -, non
può più consid e rarsi una "m issione" second o
il sig nificato tra d izionale. Se g lob a lizzazione
sig nifica evoluzione tecnolog ica in tutti i set-
tori, tale d a consentire una reciproca coscien-
za e conoscenza etnica, sociale, relig iosa, cul-
turale  m ond ialm e nte estesa fino ad  a vvicina-
re il vivere com une  d i tutti i popoli, allora la
"m issione" non può avere lo stesso scopo e
sig nificato d i qua lche tem po fa, e il m issiona-
rio è una fig ura che d eve essere rivista.
FU NZIO NE SPIRITUALE E DIDATTICA.
Una "m issione" in una zona d e l cosid d e tto
terzo m ond o ha, og g i, una funzione d i pre-

senza relig iosa (in parallelo con inse d iam en-
ti com m erciali o con iniziative sociali varie
nella m e d e sim a  zona), alla stessa stre gua  d i
una nuova presenza religiosa (accanto a lle
a ltre), in una zona  d i espa nsione urb a nistica
d i una città d e l cosid d e tto prim o o secondo
m ond o. Una "m issione" ha, d unque, un
m e d e sim o e im portantissim o ruolo sia pres-
so un'are a difficile di un paese consid e rato
sottosviluppato, sia presso una zona - m a g a-
ri periferic a e d e gra d a ta - d i un paese evolu-
to. Voglio d ire che l'im portanza socia le, cul-
turale e spiritua le  d i una scuola g estita d a
religiosi è sim ile in entra m b i i casi sopra pro-
spettati.
In ta le contesto, anche l'Istituto Sa n Giova nni
Evang e lista - sia pure inserito in un a m b ien-
te socia le "ava nzato" - può a  m io parere d e fi-
nirsi una "m issione", d ove la sua funzione
e d ucativa, d id a ttica, sociale, etica - nello spi-
rito e nell'a b neg azione d i chi la g estisce - è
d 'im portanza prim a ria. Io cre d o a llora che
un ob iettivo ecclesiastico d i larg o respiro
d e b b a  essere quello d i "form a re" i nuovi
sac erd oti, pur nell'ovvia ricerc a di og ni lib er-
tà spiritua le e m ateriale, anche a questo
nuovo sig nific ato d i "m issione". Istituti com e
il "San Giovanni Evang e lista" potra nno allo-
ra essere rivitalizzati, così che continuino a
svolg ere un'im porta ntissim a  "m issione"
d id a ttica e spirituale e, nel caso d e i "Maristi",
con lo stesso spirito e gli stessi id e a li d e lla
prom essa  d i Fourvière e d ei prim i m issiona-
ri d 'Oceania. ?
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N on ero m a i a nd a to a Grec cio.
Qua lcuno si è m eravig liato, perché
ho un po' la f a m a di uno che… gira il

m ond o. Molto sug g estivo. Lo stile fra ncesc a-
no riesce a conservare a b b astanza  g li
a m b ienti d i una volta. Francesco sc e glieva
località vicine, m a separate d a i centri a bitati.
Chiasso e pre ghiera m a l si com b inano! È
risaputo il m otivo per cui questo luog o è
ritenuto im porta nte. 
Sa n Fra ncesco negli ultim i anni d e lla sua vita
viveva in profond a crisi spiritua le, d irei esi-
stenziale, perfino. Aveva im postato tutto
second o il Vangelo. Si parlava d a se mpre  d i
una Re gula Sancti Evang e lii e d ora ai suoi
Frati non piaceva più. N o, per carità, non è
che non voleva no più se guire le orm e  d i
Francesco che era no quelle  d i Cristo, no, m a
ec co era troppo va g a, occorrono regole che
sia no re g ola m e nti, che dicano com e  si d eve
fare, qua nte tona che si d e vono avere, qua nti
lib ri tenere in convento, com e  d e ve esser
fatto il convento, d a to che la copertura in
te g ole non gli a nd a va b e n e… gli appariva
troppo ricca, troppo sta bile. Ta nto che alla
Porziuncola ne aveva distrutto uno. 
La Regula Sancti Evangelii
non lo d iceva. E ci si era
m e sso anche il card ina l pro-
tettore, U golino d i Ostia… e
frate Elia e tutti i provincia li.
Eppure vivere com e G esù
aveva vissuto lo affascinava.
E volle riprod urre l'a m b iente
d i quand o Gesù com inciò la
sua esistenza tra noi. Form a
Sa ncti Evangelii! N on volle
un teatro. Dice Tom m a so d a
Celano che sentì il bisog no d i
ve d ere e c alarsi nella scena:
stalla, g reppia, bue, asino…
e lì si ferm ò. Sì, sig nori, si

ferm ò lì! N on chia m ò un a m a dre, un pa d re
e d  un b a m b ino, sare b b e stato un teatro, m a
un prete che cele brasse l'Eucaristia, perché
nella man giatoia di Betle m m e  g ia c eva Gesù
che ora vive "spiccic ato", si può d ire,
nell'Eucaristia. E narra il sud d e tto biog rafo
che quella notte di N ata le d e l 1223, era parti-
colarm e nte su d i g iri nel cantare il Vangelo
d e lla natività, poiché era diacono e poteva
farlo, e quand o arrivavano alcuni nom i si
e m ozionava a tal punto che passava la ling ua
sulle la b bra per "g ustare" la soavità d e lle
re altà profond e che essi evoc ava no. N e aveva
a mpia ra gione… b a sti pensare che Betle m m e
vuol d ire "c asa d e l pa ne". Il Ba m b ino se lo
ve d e va lì d a vanti, non più un pupino d a
prend e re in braccio, m a  sotto le specie d e l
pa ne euc aristico ve d e va e c'era Dio stesso d i
cui nutrirsi.
Son lonta no, m ille  m ig lia , purtroppo, d a
que ll'esperienza , m a  c om e  sare b b e  b e llo
essere nella  stessa lunghezza  d 'ond a !
Grazie, sa n Franc esc o, per la  tua  Form a
Sa ncti Eva n g e lii…  g ra zie , Fra ti, che
custod ite queste  m e m orie !?

GRAZIE, SAN FRAN CESCO
P. Giuseppe Maccarini
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Giovanni” alla grotta di Greccio
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LA NUOVA AV VENTURA.N on avevo m a i
pensato d i d iventare parroco. Rientrato d a lle
m issioni in Africa, il m io orizzonte si era
aperto a d  una più am pia comprensione d e lla
Chiesa e d e ll'eva ng e lizzazione: "Annunciare
il Vangelo d e lla speranza per d iventare, nel
m ond o d 'og g i, un ferm e nto d i crescita e di
novità evangelic a". È  in questo solco che s'in-
serisce la  m ia ac c ettazione d i essere parroco
d i Cavagnolo. In questa località i Pa d ri
Maristi ha nno una lunga e apprezzata
presenza presso l'Ab b azia  d i Sa nta Fe d e,
c asa  d i pre ghiera e di accog lienza per
g iornate  d i riflessione, d i ritiri, d i convi-
venza e di d iscernim e nto. L'acc ettazione
d e lla nom ina  d i parroco si coniug ò alla
d isponibilità d i anim atore e ac compa-
g natore presso la com unità d i Santa
Fe d e. Essere parroco e accom pa g natore
spiritua le  mi parve un'opportunità per
d a re senso alle esperienze svolte nelle
varie parti d e l m ond o e un a d e g uato
orientamento d e llo spirito sacerd ota le,
m issionario e m a rista. E così, il 24 set-
te m b re 2005, e b b e inizio la  m ia nuova
avventura.
I PROPOSITI.La cord ia lità d e ll'accoglienza
e la pre mura d ei collaboratori non b astava a
lib erarm i d a lle preoccupazioni; m i pareva di
c a m m inare su un sentiero sconosciuto, irto
d i prove e d'im pegni. "Forse non ho suffi-
ciente m e nte va lutato le mie capacità", m i
ripetevo nel tentativo d i escogitare strate gie
pastora li e spiritua li per il nuovo m inistero.
Mi d e d ic ai d i più alla pre ghiera; lì potevo
ottenere risposte per quello che m i appariva
confuso ed  e straneo. M e ditavo sui passi d i
San Paolo: "Vi sono d iversità d i carism i, m a
uno solo è lo Spirito; vi sono d iversità d i
m inisteri, m a  uno solo è il Sig nore; vi sono
d iversità d i operazioni, m a  uno solo è Dio,

che opera tutto in tutti. E a ciascuno è d a ta
una  m a nifestazione particolare d e llo Spirito
per l'utilità com une" (1 Cor12,47). Dovevo
lasciarm i avvolg ere d a llo Spirito Santo per
com prend e re com e  og ni d iversità è parte
d e llo stesso d ono e che la parrocchia, seppu-
re percepita  d iversa d a i m iei prec e d enti
m inisteri, è parte d e ll'unico Regno a cui
sia m o chia m ati e nel quale Dio opera in tutti.
Dovevo rinnovare l'im pegno d i essere pre-

sente nella vita d e i parrocchiani, d i scand ire
i m iei giorni d i parroco con i se g ni d e ll'a m o-
re d i Gesù; cond ivid e re con essi la vita d'og ni
g iorno, con i suoi m om e nti d i g ioia e di d olo-
re, con la stessa attenzione, sollecitud ine e
preoccupazione d i Maria, affinché og ni per-
sona incontrata  d iventasse un volto atteso
nella Casa d e l Sig nore.
I PRIMI PASSI.Tutto questo poteva essere
un b uon prog etto per la cond uzione d e lla
parrocchia second o lo spirito m a rista e mis-
sionario. Em ersero a lcuni punti orientativi
quali: l'attenzione agli a ltri; farm i portavoce
com e M aria alle nozze di Cana; procurare
g ioia stim ola nd o a lla f e d e e alla spera nza. Da

IO, PARRO CO
P. Sante Inselvini
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La parrocchiale  d i Cavagnolo
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qui prese consistenza il progra m m a  pastora-
le che, con la Grazia d e l Sig nore, va d o svol-
g e nd o.
La frequenza d e i fe d eli è d i circa il 15% ; un
terzo sono inferm i, anzia ni, a m m a lati. N e l
corso d e ll'anno ho procurato d i visitarli; il
d e sid e rio d i ricevere i Sacra m e nti era gra nd e
in tutti. Ela b orai un 'pia no pastorale d e lla
sa lute' affinché essi trovassero nelle loro
inferm ità un conforto e un id e a le spirituale,
una voc azione d a  vivere per se stessi e per il
b e nessere spirituale d ei parrocchiani. Con
l'autorizzazione d e l Vescovo scelsi sette
m inistri straord inari d e ll'Eucaristia; con
l'Avvento eb b e inizio il piano d i a nim a zione
e  m aturai l'id e a  d 'installare una ra d io-filod if-
fusione per d a re a tutti la possib ilità d i par-
tecipare a gli eventi d e lla parrocchia. 
Da d iversi anni il catechism o per la prepara-
zione alla Com unione e alla Cresim a  d e i
ra g a zzi d a i 7 ai 14 a nni, anche se funzionava
non ra g g iung eva il suo scopo fond a m e ntale:
quello d i generare cristiani consapevoli e
coerenti. Anche nel period o d e g li incontri,
era no pochi quelli che partecipavano alla
Sa nta Messa  d om e nic ale, e d opo la Cresim a
scom parivano d e l tutto.
PER U N A PASTO RALE EFFICACE.
N e ll'intento d i m ig liorare le cose, invog liai i
catechisti a partecipare ai corsi preparatori
per a nim a tori e per la cate chesi così che e du-
c assero i
ra g a zzi a lla
f re que n za
d om e nic ale. Il
risultato è
stato positivo.
Per qualche
g e nitore la
rif le ssion e
rie m e rse all'i-
nizio d e l
nuovo a nno
socia le allor-
ché una quin-
d icina  d i gio-
va ni a nim a tori

and a vano preparandosi e disponend osi alla
sperim e ntazione d i un progra m m a  per l'ini-
ziazione alla f e d e d ei ra g azzi con la parteci-
pazione anche  d e g li a d ulti. Durante il cate-
chism o, una volta al m ese vengono ra d unate
tutte le classi per un'anim a zione generale
con la presenza anche d e i genitori.
È  in atto una preparazione bib lic a, sacram en-
taria e d e c clesiale d e lle associazioni e stia m o
prom uovendo dei Centri d 'Ascolto in varie
zone d e lla parrocchia.
Altri prog etti e iniziative pastora li m irano a
com b a ttere il torpore spiritua le, m a la pru-
d e nza e la sa g g e zza consig lia no d i attend e re
e  d i preparare il terreno con un'a d e g uata
se nsibilizzazione. N on m a ncano, com e  in
og ni parrocchia, le questioni pratiche. Grazie
alla risposta d e lla popolazione, le varie ini-
ziative stanno funzionand o. I nuovi te mpi
non possono che orientarm i all'im pe g no d i
anim a tore spirituale allo scopo d i far riem e r-
g ere nei fe d eli m a g g iore consapevolezza e
coerenza. N onostante le inevita bili d ifficoltà,
sono convinto che è questa l'occasione per
ripensare la pastorale e per d a re nuovo vig o-
re alle nostre com unità cristiane.
Colm o d i g ra titud ine per la c ertezza
d e lla presenza  d i Dio nel processo spiri-
tua le e pa stora le, riprend o il c am m ino,
pieno d i spera nza, in questo nuovo anno
orm a i a vvia to.?

Il Vescovo con P. Sa nte e P. Giuseppe Fontana
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Il 13 d icem b re nella c asa d e i Pa d riM aristi d on Erm a nno ha cele brato il
cinqua ntesim o a nniversario d i ord i-

nazione sacerd ota le. Il m om e nto centra le
d e lla serata è stato la c ele brazione euc a-
ristica. Durante l'om e lia  d on Erm a nno
ha ring raziato il Sig nore per averg li con-
cesso d i g iung ere a questo im portante
tra guard o. Possia m o d ire infatti, che il
suo è un ese mpio per tutti d i fed e ltà a
Cristo e al suo Vangelo fin d a  quel lonta-
no 29 g iug no 1956, quand o ricevette l'im -
posizione d e lle m a ni d a  parte d e l
Vescovo m ons. Carrara.
In un m ond o in cui og ni scelta d e fi-
nitiva viene vista com e  un rischio, i
cinquant'anni d i sacerd ozio d i d on
Erm a nno d im ostrano che la vita
può e d ev'essere spesa per g rand i
id e a li, e a m a g g ior ra gione qua nd o
si sc e glie  d i servire Cristo. Se m pre
nel corso d e ll'om elia, d on Erm a nno
ha ripetuto più volte la parola
Adsum, che se g nò l'accettazione d a
parte sua d e lla volontà d i ricevere
l'ord inazione  d ia cona le prim a, e
quella presb itera le poi.
Ha sottolineato a ltresì la  d e d izione
a l m inistero sac erd ota le, che ha
esercitato anche nei m om e nti d iffi-
cili d e lla sua vita, confid a nd o se m-
pre nell'aiuto d e lla Grazia  d e l
Sig nore. H a anche chiesto perd ono
a Dio d e lle  m a nc anze e d evid e nzia-
to com e  a b b ia se mpre voluto m a n-
tenere, qui d a i Pa d ri M aristi d ove
risie d e orm a i d a  m olti a nni, uno

stile schivo e riservato, se mpre pronto
a lla b attuta arguta e bonaria m e nte ironi-
ca.
Tutti noi d i via Cernaia, Pad ri e ospiti, g li
sia m o riconoscenti per la sua presenza
d iscreta. La serata è poi prose guita con la
c ena e la tra d iziona le tom b olata nata li-
zia, che ha nno costituito ulteriori oc c a-
sioni per m a nifestare a d on Erm a nno il
nostro a ffetto, aug ura nd og li a ncora lun-
g hi anni d i m inistero com e  operaio nella
m e sse d e l Sig nore. ?

IL50m oDISACERDOZIO
DIDO N ERMANNO ZACCAR O N I

Daniele Corvo

Don Erm a nno mentre tiene l’omelia
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Durante la cena don
Erm a nno ringrazia tutti,
Pad ri e ospiti, per il caloro-

so feste g g ia m e nto

Il m om e nto culm ina nte
d e lla serata: l’ing resso
d e lla torta ac compa g nato
d a l canto augurale
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Il m ond o affascina nte e misterioso d e g liAng e li in g e nerale, d e ll'Arcan g elo
Miche le in particolare, costituisc e la

te m atic a d el sa g g io d i Gia nni Colosio, sa g g io
che è stato presentato a d  un pub b lico parti-
colarm e nte interessato, com posto, oltre che
d a g li a d d e tti ai lavori, anche d a  d ocenti e
a llievi d e l IV Liceo Artistico Statale, d ove
inse g na lo stesso autore. La presentazione,
cond otta d a l prof. Gia nni Colosio second o il
criterio d e lla lezione - esaustivo apparato
iconog rafico (illustrato in power-point) e
com m ento in sincrono d e g li inerenti aspetti
teologici e iconologici, im porta nti per la
com prensione d e l te m a stesso - è stato se gui-
to con interesse d a g li a llievi che, alla fine,
hanno (persino) posto d e lle questioni.
Colosio ha ricord a to che il prototipo d e lla
fig ura ang elica va fatto risa lire alle civiltà
m esopota m iche e d e giziana; se ne appropria,
con sostanziali a d a tta m e nti, il m ond o b ib li-
co, nel quale l'Ang e lo figura com e  il 'm essa g -
g ero' d i Dio. L'arte lo d e c lina nelle form e più
svariate, a d a tta nd olo a lla se nsib ilità d e l
te mpo. L'iconog rafia  mic a elic a è particolar-
mente sug g estiva per i rim a nd i continui alla

trascend e nza; la stessa trascendenza che
a ncora og g i, sia pure in form e incerte e per
certi aspetti nostalg ica, perva d e  la nostra
società, a nche i giovani.
La serata si è chiusa con un alle gro party:
piatti d olci e sa lati portati d a g li studenti. Un
sa b ato sera d a vvero fuori d e l com une
(soprattutto per i giovani), in cui (una volta
ta nto) cultura ha fatto rim a c on d ivertim e n-
to. ?

SABATO 13 DICEMBRE
LEZIO NEIN V IA CERNAIA

Prof. Lia Palazzolo
L’attento ud itorio

Presentazione del lib ro alla Scuola Superiore  d i Polizia. 
Da sinistra: Monsig nor Saia, la sponsor d ott. Cristia na D’Attorre, 

P.Gianni, il Prefetto De Gennaro, il Direttore d e lla Scuola.



g e nnaio - fe b braio 2007X20

U n esem plare non com une d i
Sposo che ha saputo conciliare la
sua m issione ecclesiastica con un
intenso e qualificato im pegno
sportivo. O rd inato sacerd ote nel
1953, ha svolto attività d i inse-
g nam e nto d i Ed ucazione Fisica, è
stato Giud ic e Re gionale e
N azionale FIDAL, U fficiale di
Gara FIN, istruttore di nuoto,
cronom e trista ufficiale,
Presidente d e l Com itato
Provinciale FIDAL d i Brescia,
esperto nazionale per i corsi
FIDAL. Ha partecipato, com e  g iud i-
ce FIDAL, a varie com petizioni
internazionali. Stella d'Argento al

m erito sportivo d e l CO N I. Q uercia
d 'Oro d i I° gra d o e Benem e renza di
3° gra d o d e lla FIDAL.

‘N O ZZED’O R O’ CO N LO SPORT
DIPADREV IN CENZO

Pa d re Vincenzo Di Stefano ha speso g ra n parte d e lla sua vita nella com unità m a rista d i
Brescia, d ove ancora si trova. N ato a Palestrina nel 1928, è professo m a rista d a l 1948. Uom o
tanto schivo e taciturno qua nto concreto, ha servito la Cong re g azione soprattutto in qua lità
d i econom o. Am a nte d e llo sport, ha svolto una lung a e g loriosa carriera com e  g iud ic e di g ara.
N e ll'ottob re scorso, a Pisa, l'Unione N azionale Vetera ni d e llo Sport (U.N.V.S.) ha voluto
feste g g iare le sue N ozze  d 'Oro con lo sport. N e ll'ele g a nte brochure e dita per l'occasione ven-
g ono così d escritte le m otivazioni d e l riconoscim e nto: 

P. Di Stefano al m omento d e lla pre m iazione

Il Gruppo d e i pre miati
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33 anni in America Latina. Un bila ncio?
Devo d ire che sono partito subito d opo
l'ord inazione e quind i tutto ciò che ho
im parato l'ho im parato sul posto.
Scegliesti tu di a nd a re?Sì, in accord o col
Provincia le. Chiesi d 'essere  missionario
e il Provincia le  mi propose il Venezuela.
Un luog o o l'altro era lo stesso per m e .
M a re c arsi in un pa ese d e ll'Am eric a
Latina equiva leva a se guire l'invito d e l
Papa Giovanni XXIII a rec arsi m issionari
la g g iù, d ove il clero ind ig e no scarse g g ia-
va e le com unità cristiane era no m olto
g rand i e quind i bisog nose  d i aiuto.
Hai trovato difficoltà a d  a m b ientarti?
N essuna d ifficoltà. I venezuelani sono
com e  i napoleta ni, chiassosi, aperti,
socievoli, scherzosi. Essend o io d e l sud ,
era com e  trovarsi a c asa  mia.
Che tipo di religiosità' trovasti?Molto

tra d iziona le, fatta d i processioni, sacra-
m e nti ec c… La form a zione d e i laici era
quasi inesistente.
È  c am biato il qua dro in tutti questi
a nni?Direi d i sì. Rispettia m o la relig iosi-
tà popolare, m a  l'a b b ia m o rid otta all'es-
senziale. Ad ese mpio, quand o arrivai,
tutti i giorni d e lla Settim a na Santa vi era
una processione; ora una sola. Anche
d ura nte l'a nno le processioni era no
num erose quanto le ricorrenze  d i una
c erta im portanza; ora se ne fa solo una
nella festa patrona le.  È  cresciuta  m olto
la form a zione d e i laici, tanto a livello
g iovanile quanto a livello d i a d ulti.
Vuoi riassumere i ruoli che hai assunto
in tutti questi a nni di missione? Sono
stato vice-parroco fino a g li Anni
N ova nta, poi parroco a Mara c ay per tre
a nni. Infine sono stato nom inato
Superiore d e l Distretto Perù-Venezuela.

21

MICHELEPALUMBO,
MISSIO N ARIO IN VENEZUELA

a cura d ella re d azione

Pa dre Michele, origina rio d i Pom arico (M atera ), è stato in Italia
per un period o di va c anze. Cla sse 1946, fu ordinato sacerd ote
m a rista nel 1972. L'anno d opo partiva  per il Venezuela e là si
trova tuttora. Nella  m issione venezuela na, che fu iniziata d a lla
Provincia M arista italia na e nella quale sono passati num erosi
confratelli (tra cui i Pa dri Giovanni Curti, Regonini, M argini,
Schia nchi, Ionta, Fontana e Fratel Giovanni), attualmente è rim a -
sto un solo italia no: Pa dre Michele. Og gi il Venezuela con il Perù
(paese in cui lavorano i Pa dri italia ni O m odei e Sa lvini) form a  il
cosid d etto Distretto M arista  Sud a m ericano.
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Dal 1996 sono incaric ato d e lla form a zio-
ne d e i se minaristi in Venezuela.
A che punto siete per quanto riguard a le
vocazioni? Ab b ia m o sei g iovani in cam -
m ino voc azionale; uno d i loro è d ia cono.
Qua li pensi sia no le qua lità dei tuoi
seminaristi?Am a no il carism a  m a rista;
hanno un forte spirito m issionario. Sono
g iovani se mplici, d 'estrazione popolare.
Devo d ire, inoltre, che ha nno il cora g g io
d e lle proprie id e e. Am b iscono a rend e re
re altà il prog etto d e lla fond a zione loc ale
d e lla Società d i Maria.
Qua l è la d ifficoltà m a g giore che incon-
tra no? Quella  d i vivere in com unità;
sono a b b asta nza ind ivid ua listi. Tuttavia
superano tale  d ifficoltà g razie alla loro
g e nerosità e al d e sid e rio d i atting ere a d
una solid a  spiritualità.
Il celib ato non rientra tra gli ostacoli
m a g giori?N on m i pare. Quelli che scel-
g ono il se m inario sanno a cosa vanno
incontro. Per lo m e no finora non ci sono
stati prob le m i d e l g e nere.
Dacci un esempio di giornata-tipo dei
ra g azzi in form azione.Dopo la pre ghie-
ra, vanno a scuola a l Se m inario
Diocesa no (40 m inuti d i m a c c hina).
Tornano alle 13; pranzo e stud io. O g ni
g iorno ha nno una conferenza su arg o-
m e nti d i form a zione personale. Spesso
vanno in parrocchia, d ove partecipa no
a lla M essa e svolg ono m inistero pastora-
le, a lcuni tra i giovani, altri tra g li a m m a-
lati. N ei period i forti (N a ta le, Pasqua e
va c anze estive) va nno in m issione nelle
varie re gioni d e l pa ese appog g ia nd osi ai
Fratelli Maristi o a parroci d iocesani.

Com e occupa no il tem po libero?
Ciascuno l'org a nizza com e  m e g lio cre d e.
Molti preferiscono and a re alla spia g g ia,
o al cine m a ; alcune volte prend ia m o un
g elato insie m e. N on ci sono altri d iverti-
m e nti. N on ho ancora trovato trovato
nessuno a cui piaccia praticare d e llo
sport.
Non trovi che sia alquanto stra no per
dei giova ni?Strano per voi. Tutti i nostri
giovani sono cresciuti nel b arrio e lì non
esistono cam pi d i calcio o d i b ase b a ll
(che è lo sport più d iffuso), per cui non
hanno m a i fatto sport.
Il seminario è comunità aperta? Invitate
la ici?Sì, in g e nere og ni quind ici g iorni.
Org a nizzia m o m om e nti d i pre ghiera, d i
form a zione. Poi  si cond ivid e  in a lle gria
quel poco che a b bia m o: un bicchiere, un
d olc e…
Non pensi che alcuni intraprend a no la
stra d a d el sacerd ozio per godere di uno
status privilegiato?N o, sono tutti uni-
versitari e avre b b ero avuto com unque la
possib ilità d i un d ig nitoso inserim e nto
nella società. La loro è quind i una scelta
responsa bile e m e d itata.
Che impressione hai del vecchio conti-
nente europeo qua nd o period icamente
rientri per le va c anze? Qua nd o veng o,
d ico a m e  stesso: riposa e ritorna d a  d ove
sei venuto! Essend o lonta no d a  una vita,
non m i azzard o a d a re giud izi a nche per-
ché non riesco a tener d ietro a lla  d ina m i-
c a d ella società italiana; lo stesso lin-
gua g g io m i suona orm a i estraneo: og ni
volta che ritorno sento qualche parola-
torm e ntone: a nni fa era la parola spesso-
re usata a d  og ni pié sospinto; og g i è
spalm a re…
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Lo stato di sa lute del Distretto Marista
del Perù-Venezuela ?Ab b ia m o prob le m i
e  d ifficoltà com e d appertutto. M a mi
ind uc e all'ottim ism o il m ond o g iovanile:
una  d ozzina  d i loro sono vicini
a ll'Ord inazione; essi d a ranno un tono
nuovo a l Distretto e lo faranno cam b iare,
in m e g lio. N oi Maristi stranieri - che
ne g li a nni '90 erava m o 25 e og g i solo 12 -
g li d ia m o fid ucia e sia m o pronti a m ette-
re in m a ni loro il d e stino d e l Distretto
m a rista. 
Vuoi precisare la  funzione dei la ici nelle
comunità parrocchia li venezuela ne? A
loro, d opo la nec essaria form a zione, è
a ffid a ta la c atechesi; a b b ia m o form a to
m inistri d e ll'Eucaristia e d e lla Parola che
presie d ono le para liturgie nelle varie
com unità, anche in nostra assenza, poi-
ché non se mpre possia m o essere presen-
ti. Sono m olto attivi a nche nella pastora-
le sociale: visitano e curano i m a lati, i
poveri, sovrintend ono a lla  d istrib uzione
d i cib o (nei com e d or) ai b a m b ini e a g li
a nzia ni. H a nno una parte
im portante nel c a mpo d e ll'e-
d uc azione: a d  esem pio il col-
le gio Juan Claud io Colin in
Bucarla (un settore d e lla par-
rocchia  d i Flor Am a rillo), d i
cui io sono il responsa bile, è
a ffid a to intera m e nte a loro.
Vuoi fa rci il punto sulla
situazione politica locale? È
in atto un m ovim e nto rivolu-
zionario portato avanti d a l
c apo d e llo Stato, Chavez, che
ha riscosso a ll'inizio un forte
appog g io d a  parte d i tutte le
classi sociali e d e lla Chiesa.
Poi m olti ha nno preso le
d ista nze  d a l prog e tto e

attualm e nte sono in m olti a chie d ersi
d ove and re m o a finire.
La tua opinione? Concord o con la
Chiesa loc ale che la situazione è preoc-
cupa nte. La politic a di Chavez d im ostra
og ni giorno più la sua tend e nza  totalita-
ria, populista, pochissim o d e m ocratica.
Pensi che Chavez a b bia appoggi esterni?
È  un fatto che  m olti g overni d e ll'Am e ric a
Latina lo sosteng ono, non sappia m o se
per convinzione o per interesse.
Che atteggiam ento ha nei confronti della
Chiesa? N on sopporta le critiche d e lla
g erarchia al suo g overno; i punti d i fri-
zione sono quotid ia ni.
È  giunto a nche in Venezuela  il vento
della glob a lizzazione?N on è certo evi-
d e nte com e  nei paesi sviluppati. Ciò che
è d a vvero g lob a lizzato d a  noi è la  mise-
ria e la violenza. ?
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P. Michele Palum b o con d ue collaboratori
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LA GENEROSITA' DI BAN CA ETRU-
RIA.Tra le tante lettere che ho ricevuto
d ura nte le feste nata lizie una è b e ne che
ve la trascriva:
"Egre gio p. Buresti, conferm ando le
consid erazioni d i serietà e affid a b ilità
che hanno d ato avvio all'im pegno di
Banca Etruria nei confronti
d e ll'Associazione Solid arietà in Buone
Mani, ho il piacere d'inform arla che è
stato d estinato un contrib uto d i € 50.000
in favore d e l prog etto 'Tazza di latte'
per l'a d ozione d i 125 b a m b ini in Perù
e d  è stato consig liato a tutti i d ipenden-
ti d i colla b orare per le adozioni a
d istanza".
Ho risposto che non potevo d ire
"Grazie". Doveva e d eve, ringraziare la
M a d onna, Colei che  m i sug g e rì la  m is-
sione  d'interessarm i d e i b a m b ini poveri
e Colei che pensa a suscitare i b e nefatto-
ri. Lei d e ve ring raziare e prote g g ere e
b e ne d ire la Banca e il lavoro d i tutti i
d ipend e nti.
La M a d onna c erta m e nte esaud irà la pre-
g hiera che i b a m b ini recita no og ni g iorno
per i loro b e nefattori.
Pur essend o specific ato il Perù, ho pen-
sato, d opo aver chiesto a lla  d irezione, d i
d ivid e re la som m a  m e tà all'Am eric a d e l
Sud  e  m età alle opere che si stanno org a-
nizza nd o nel Sene g a l in m e m oria d i
Fa brizio Meoni; anche in Africa tanti
b a m b ini aspetta no il nostro aiuto.
A Sulla na, in Perù, nella Re gione d e l
Piura, ha nno chiesto a ll'Associazione

Solid a rietà in Buone Mani aiuti per la
costruzione  d i una SCUOLA AGRICO-
LA, noi d ire m m o per periti a g rari.
Potre b b e chia m arsi: SCUOLA BANCA
POPOLARE DELL'ETRURIA E DEL
LAZIO.
L'O SCAR.Arezzo. La m a nifestazione
d e d ic ata ai Ma estri d e l Com m e rcio 2006
si è conclusa con una pre miazione spe-
cia le d estinata al Volontariato e alle
Forze d e ll'Ord ine in Va ld ichia na, per
ringraziare quanti, per lavoro o voc azio-
ne, d e d ic ano te m po e d e nergie all'aiuto
d e g li a ltri. Ben und ici le associazioni d i
volontariato pre m iate, tra le qua li
'Solid a rietà in Buone Mani' g uid a ta d a
Pa d re Arturo Buresti.

N e lla foto: il Pad re Buresti ritira il pre mio. A con-
segnarg lielo d oveva essere il Vescovo d i Arezzo,
che s'è fatto sostituire d a un altro Pa d re Marista,
Antonio Airò, attua le  d irettore d e ll'Ufficio
Diocesano aretino d e lla Pastorale d e l Lavoro.?

U N ASSEGN O E U N O SCAR
P. Arturo Buresti
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È ’g iunta a com pim e nto la scuola
ele m e ntare nel villa g g io d i
Kayog ob ay, nel nord  d e lla Sierra

Leone. N e ha d ato notizia Peter Bayuku
Konteh, Responsa bile  d i Microcam m ino
2000 (www.m icroc a m m ino.com ).
L'e d ificio è costituito d a  tre a mpie aule,
un ufficio e un m a g a zzino per il d e posi-
to d e l m a teriale scolastico. È  stato d iffici-
le costruire questa scuola perché si trova
in una zona isolata, tra alte colline e stra-
d e  poco accessibili. Com unque i risultati
sono arrivati e la popolazione locale ha
a c colto con entusiasm o la costruzione,
partecipa nd o a l d isb osc am ento e alla
preparazione d e l terreno. La scuola è
g estita  d a lla Missione Cattolica e i m a e -
stri, pa g a ti d a llo Stato, sono d ue.
L'Associazione Solid a rietà in Buone
Mani, g uid a ta  d a  Pa d re Buresti, nel m a g -
g io 2005 aveva d e ciso d i sostenere que-
st'opera e anche in ricord o d e l g rand e
a m ore per l'Afric a di Fa brizio Meoni,
un'aula è stata intitolata proprio a lui con
una targ a.
È  stato un a nno intenso, il 2006 per
l'Associazione. Ved ia m olo in cifre. 
Senegal- Dakar.Dati € 11.300 per porte,
finestre, terrazza e tinte g g iatura nella
scuola intitolata a Fa brizio Meoni; €
31.000 per prog etto "Action d e Rua", per
tog liere i g iovani d a lla stra d a ; € 9.000 per
prog etto "Daliford " per inse g nare un
m estiere alle  d onne; € 17.000 per prog et-
to d i inform a tica (sono in funzione 30
com puter); € 5.000 per aiuto ai rifug iati
politici. Rig uard o a lla scuola "Arte e

m e stieri Fa b rizio Meoni" una d e le g a zio-
ne è stata lo scorso g iug no in Africa per
controllare i lavori. Confrontand o le
spese reali con i preventivi, la d e le g a zio-
ne si è resa conto d i un d e b ito pari a €
18.000 che sono stati inviati per sald a re
qua nto m a ncava.
Cam erun.Dati € 10.000 per la costruzio-
ne d e lla c asa d e i m issionari m a risti e per
le opere parrocchia li.
Sierra Leone.Dati € 16.500 per la scuola
nel villa g g io Kayog ob ay (d i cui parlava-
m o sopra); concesso il contrib uto pari a €
13.500 per il tetto d i un ospe d a le.
Tanzania.O fferta d e lla  d itta Menci pari
a € 10.000 per un a m b ulatorio d i Itigi: €
2.000 per una fale g na m e ria; € 10.000 per
una casa-ac cog lienza  d i b a m b ini a m m a-
lati. 
712 alunni, € 103.000. Queste le cifre che
e m e rg ono d a l b ila ncio d e lle spese ne c es-
sarie per l'a nno scolastico 2006 tra Perù,
Colom b ia e Venezuela.Sold i che sono
serviti a far stud iare tanti ra g azzi com -
presi i pasti: una tazza  d i latte e un pani-
no a l giorno a g li a lunni d e lla scuola
m a terna, prim a ria e second a ria, a g li
a nzia ni d i Pa cha cute c e Sa n Jud a s
Ta d d e o e al c arcere  m inorile  d i Lim a  per
un tota le  d i 3500 colazioni a l g iorno. Un
pasto a m ezzog iorno ai Com e d or
(m e nse) d i Pachacutec e Sullana. Accanto
a ll'e m erg e nza-fam e c'è il soste g no a lle
persone: m e d icina li, costruzione d i
Com e d or, contributo a chi d e ve stud iare.
Senza tutto questo m olti ra g azzi non
avre b b e ro nessuna possib ilità d i fre-
quentare la scuola. ?

RECEN TIIN IZIATIVEDISO LIDARIETA’
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Se d e  le g a le in Castig lion
Fiorentino - loc. Mancia no
38 - 52040 - 
Arezzo - tel 0575/653052
Web Site 
www.solid a rietainb uone-
m a ni.it
E-mail 
arturo.b uresti@tin.it
Associazione iscritta
a ll'alb o Reg ione Toscana
O rg a nizzazioni d i
Volontariato al n.220
Cod ice Fiscale 9204138051

ASSO CIAZIO NE
SO LIDARIETA’ IN BU O NEM AN IO N LU S

Un’istantanea africana d e llo
scom parso Fa brizio Meoni

Alcuni piccolo peruviani consumano la tazza di latte giornaliera



g e nnaio - fe b braio 2007 X

IL TOPIN O  IN  CHIESA.Ai d ue lati d e l-
l'altare centrale  d ue ing ressi nella chiesa
con l'arco a tutto sesto e noi, in coppia,
uno d a  d e stra e l'altro d a  sinistra, sbuc a-
va m o d a  d ietro quelle tend e  rosse, ci
avviava m o a l centro d e ll'altare e d opo
una sincrona g e nuflessione prend e va m o
posto nei b a nchi posti tutt'intorno a ll'al-
tare m e ntre l'org a nista m a estro Pa d re
Fog lia intonava… M aria Mater Gratia e,
Mater m isericord ia e tu nos a b  hoste pro-
te g e et m ortis ora supplice, Jesu tib i sit
g loria qui natus est d e Virg ine cum  Patre
et alm o Spiritu in se mpiterna sae cula,
Am e n. (spero d i aver ricord a to in b uon
latino… !!!). Qualcuno d a  d ietro l'a ltare
tirava il d rappo che copriva il d ipinto
d e lla M a d onna d e lle Grazie, d ipinto con-
tornato d a cornice sfarzosa e con volute
ai quattro angoli. Dalla navata c entrale i
fed e li seriosi e curiosi og ni volta ci osser-
vava no, ci squa d ravano d a c apo a pie d i,
s'inorg og livano nel prend e r parte a d  una
cele brazione religiosa in cota nta chiesa.
Spesso io ero d isturb ato d a  un
sig nore anzia no che im m a nca-
b ilm e nte si piazzava sul prim o
b a nco d e lla navata verso il por-
ticato latera le. Venivo d istratto
d a l suo pizzetto b ia nco m a
soprattutto d a  un topino, pur
esso b ianco, che spuntand og li
d a lle tasche d e lla  g ia c c a girova-
g ava sulle sue spalle e persino
sulla testa. Che strano…  un
fed e le in chiesa con un topino!

IL BRANCO DI STUDENTELLI.La
passe g g iata d e l g iove d ì o d e l m a rte d ì
inizia lm e nte  mi era antipatica. Un prim o
m otivo che  mi trovava  d issenziente era
che avrei preferito giocare a pallone. I
c a m pionati era no g li appunta m e nti
a nnua li m ig liori. Ma col te mpo im parai
a d  a pprezzare anche le passe g g iate al
ruscello, al Pog g io, in pineta. Si usciva
d a l Rivaio b e ne in fila  d ue per d ue. Il
prefetto ci raccom a nd a va  d i m od e rare il
tono d e lla voc e stra d a  facend o.
M arciava m o sulla d estra d e lla c arre g g ia-
ta e noncura nti d e i pericoli d e g li auto-
m e zzi che transitavano, scherzava m o
con quello che ci stava a fia nco cre and o
d e i b ruschi m ovim e nti e rom pend o spes-
so le rig he. Ma all'epoca gli autom e zzi
circolanti erano d i m od e sta entità. Guai a
chi avesse d im e nticato il b asco and a nd o
in passe g g iata !!! Ab b a nd onata la stra d a
principa le  e d  inerpicandoci verso la
pineta c'era il rom pete le rig he ord inato
d a l prefetto che m a nd a nd o com e c apofi-

27

I RACCO N TIDELRIVAIO
capo III

Em ilio Pizzoferrato

P. Gea in una foto d e l 1968
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la il m onitore restava in cod a  a l branco d i
noi stud e ntelli. Dopo Casa Ghetti g iun-
g eva m o d i fronte a Villa Apparita e d  a
questo punto o si girava a sinistra verso
il ruscello o a d e stra verso la pineta. Che
profum o d i resina qua nd o, g iunti sotto
questi enorm i e fitti  pini, ci apprestava-
m o a  g ioc are o ai num eri o a guard ie e
la d ri. Mi resta nella  m e m oria quel vento
profum a to, appunto, d i resina sprig iona-
tasi d a i tronchi, quel vento che  d a  m a ssa
proveniente  d a g li Appennini al contatto
coi ra m i con g li a ghi d e lla pineta si fra n-

tum a va, si spezzava com e  ta nti piccoli
fila m e nti olezza nti e d a l rum ore tenue,
d a c arezza sul viso.
O g ni ritorno a l Rivaio d a lla passe g g iata,
ci ve d eva stanchi m a  felici, affam a ti m a
sazi d i natura, più a m ici, più sereni, più
b uoni. Allora non c'era no e non sare b b e-
ro serviti telefonini, i-pod , d iscote che,
rum ori d i piazza, rum ori d i m otori. O g g i

forse, d i converso, non si apprezza più d i
ta nto ciò che noi a b b ia m o apprezzato
allora.
LE VACAN ZE ALL'OLMO.Ricord o con
particolare attenzione un'estate passata
sulle colline  d'Arezzo, all'O lm o. Una
gra nd e  Chiesa, alla sua d estra un chio-
stro con am pio piazza le-terrazza  inter-
no, una b a lconata d a lla quale si a m m ira-
va tutta la valle e lì, in fond o, Arezzo.
Olm o, a 350 m e tri d i a ltezza, luog o nel
qua le nella second a  m e tà d e l 1800 fu rin-

venuto un teschio
d e ll'hom o sapiens
d e ll'epoc a d e l
Paleolitico… Qui,
in quell'estate, se
non ricord o m a le,
d e l 1958, passa m-
m o un b uon
period o estivo
ricco d i esperien-
ze.
Chi non ricord a
(tra que lli che
erano all'epoc a
presenti) le parti-
te d i calcio a lato
d e lla chiesa su
fond o sterrato?
Mi rim a ne
im presso uno d e i
tanti ex…tal
Bela d e lli (brescia-

no?), g ra nd e  portiere anche se lui era un
po' b assino e talm e nte innam orato d e l
calcio che era il curatore d e l pallone. Per
chi non ricord a  o non sa, il pallone all'e-
poca era  d i cuoio d uro e con una c a m era
d 'aria d a  g onfiare, le g are b e ne e ricaccia-
re d e ntro tra m ite una fessura che poi
and a va chiusa con a g o particolare e
spa g o. Dopo tutta questa operazione il

Panora m ica a ere a d e l centro
storico d i Castig lion Fiorentino
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pallone a nd a va ing rassato per essere più
m orb id o per le nostre teste e per far
d urare il più a lung o possib ile le cucitu-
re d ei vari settori.
Conob b i a ll'Olm o Pa d re  N a mur, un frate
francesc ano proveniente d a ll'Eg itto. Un
uom o buono, d i carna g ione bianc astro-
pallid a , b arb a  nera riccia e lung a, saio
francesc ano e d  occhia lini tond i in punta
d i naso. Perm a ne nd o que ll'estate
a ll'Olm o, Pa d re Fog lia, m a g ister org a no-
rum a tque cantorum ci preparò, com e

corale-ospite, per la fa m osa  m a nife-
stazione d e l Concorso Polifonico d i
Arezzo. (All'epoc a era a g li inizi e
forse non era tanto fa m oso il con-
corso). Tante prove, tanti g org he g-
g i, tante aspettative; m a  il fratello
d i pa d re Buresti, (se non ricord o
m a le, Don Pietro Buresti, m onsi-
g nore a d Arezzo), prom otore d i
questa nostra c anora partecipazio-
ne, ci fece sapere all'ultim o m om e n-
to che il tutto era sa ltato. Quale
d e lusione per noi ra g azzetti sopra-
ni, alti e contra lti!!!  Tanta fatica per
nulla!!! ?
P.Allione con una squa d ra di calcio com -
posta d a : Gorini, Brescia ni, Colosio,
Quaresm ini, Menci, Velucchi, Cald era,

Croci e Bernard ini.

Attori in erb a c on P. Gea

La torre d e l Cassero



ABRAMI-TORRI ADELE
AGNELLI VITALINA
AGNELLI GIUSEPPE
AIARDI GIUSEPPINA
ANGELI MARIA PIA
ANGLESIO CAMBIE' ANNA 
ASTI MARIA GRAZIA
BACCONI MARIO 
BALLA GIOVANNA
BALLIN I TOMMASO
BALZI EMMA
BARBALINARDO ANGELO e SANTINA
BARDESSONO
BARRESI GIUSEPPE 
BARTOCCIN I CARNINO BIANCA
BERGAMI GIGLIOLA
BERNARDIN I IDA DELIA
BERSAN I FRANCO
BIZAMON NORCA
BONATI CESARE
BONCOMPAGNI MARCO
BONETTA GIANNI
BORGHETTI GIAN MARIA
BO SCATO PIETRO
BRAGA AGOSTINO
BRANDIN I ENZO
BREGOLI ANGELA
BUCCELLETTI ANTONIO E FAMIGLIA
CALLEGARI VALENTINO
CALZIN I CESARE
CANESI GIANCARLO
CAPOBIANCO LEONARDO 
CAPRA ROBERTO
CARATTOLI ANNA MARIA
CASI SERGIO
CASIN I RUGGERO
CHIAPPA ALFREDO
CHIAPPA d on ANGELO
CHIAPPETTA VIN ICIO
CIAMPA SAVERIO
CONTE  ALFONSO
DALMASSO OLGA
DAMIOLI ONORINA
DANESI RENZO
DE ANGELIS SALVATORE
DE GIROLAMO VALENTINO
DE MARCHI MARIA
DE ZORDO GUGLIELMO
DEL RE LINA
DELLA SPERANZA PAOLA
DI MATTEO ROLANDO
DOMINI CECILIA
DOTTI MARIA-GIUSEPPE
ESPOSITO CLELIA
FABIANI MIRELLA
FABIO SISSA GABRIELINA
FELICI RINA

FEN IZI FRANCESCO
FOGLIA MARINA
FOLLIERI MARIA
FORONI ANGELA
GANDOLFI FAUSTA
GASPAROTTI BONTEMPI ADA
GIOIA BIAGIO
GIULIANI CHIARA
GIULIANIN I PIERO
GOLIN I GIUSEPPE
GRANONE PINA
LATIN I CARLO
LAZZARO REMIGIO
LICIA PASQUALE
LUCONI FAUSTO
LUCONI-BOSCHI CARLO-NATASCIA
MAFFEIS CARASSO CARLA
MAFFETTI MORESCHI LIDIA
MAFFIOLI CARLO
MANDATORI GIULIA
MARCUCCI-DI PASQUALE NICOLETTA
MARINO GIUSEPPE
MARPICATI FRANCESCO
MARTELLI MAURIZIO
MEAZZA FRANCA
MOLINARI ANTONIETTA
MOLINARI DANIELE
MOLINARI FRANCESCO
MOLINARI GIOVANNI
MOLINARI GIUSEPPE
MOLINARI ROSA
NEBBIA ROBERTO
ORLANDI PAOLO
PALAZZI ILIO
PICCIRILLO LILIANA
PIROZZI LUIGI
PIUBEN I ELSA
PODIO NICOLINA
POLIDORI LIDIA
PRANDI ADALGISA
PRANDI FRANCO
PROIETTI GAUDENZIO
PUCCIN I MARIA LETIZIA
QUINTO CUNIGLIO STELLA
REALI PIETRO
REALI SAVERIO
RICOSSA PASQUALE
ROSSI GIANPIETRO
RUFFIN I MARIO
SACCAN I MAURIZIA
SALVINELLI EZIO
SAMBUCO PASQUALE
SAVOLDELLI CLAUDIO
SAVOLDELLI EMILIO
SAVOLDELLI MARTINO
SCHIANCHI PIERA
SERAFIN I LILIA
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HAN N O RIN N O VATO L’ABBO N AMENTO
SISTIMARINO
SONNI ANTONIO
SOSI CESIRA
SOTTIN I BARBARA
SOTTIN I MARINA
SUORE MARISTE
SUORE MARISTE
SUORE MARISTE
SUORE MISSIONARIE
MARISTE
TAPPARI MARIO
TENTI UGO
TERRACINA ALDO
TICCONI RENATO
TICCONI VIN CENZA
TITO ALESSANDRO
TORRI BUFFOLI ROSA
VELUCCHI RENATO
VELUCCHI UGO
VERGA GIUSEPPINA
VEZZOLI EDDA
VILUCCHI ADALBERTO
VIO LA FILIPPO 
VIO LI DOMEN ICO
VISCHETTI QUINTILIO
VOLLONO FRANCO
VOLPE MARIA LUISA
VULPETTI DAVID

(continua )

Un sentito grazie 
a tutti 

con un’esortazione:
fate conoscere 
la rivista 
a g li am ici 

e convinceteli 
a d  a b b onarsi.

Grazie
I Pad ri Maristi
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